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TITOLO XX 

AMBIENTE 

Articolo 191 

(ex articolo 174 del TCE) 

1. La politica dell'Unione in materia ambientale contribuisce a perseguire i seguenti obiettivi: 

- salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, 

- protezione della salute umana, 

- utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 

- promozione sul piano internazionale di misure destinate a risolvere i problemi dell'ambiente a 
livello regionale o mondiale e, in particolare, a combattere i cambiamenti climatici. 

2. La politica dell'Unione in materia ambientale mira a un elevato livello di tutela, tenendo conto 
della diversità delle situazioni nelle varie regioni dell'Unione. Essa è fondata sui principi della 
precauzione e dell'azione preventiva, sul principio della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei 
danni causati all'ambiente, nonché sul principio "chi inquina paga". 

In tale contesto, le misure di armonizzazione rispondenti ad esigenze di protezione dell'ambiente 
comportano, nei casi opportuni, una clausola di salvaguardia che autorizza gli Stati membri a 
prendere, per motivi ambientali di natura non economica, misure provvisorie soggette ad una 
procedura di controllo dell'Unione. 

3. Nel predisporre la sua politica in materia ambientale l'Unione tiene conto: 

- dei dati scientifici e tecnici disponibili, 

- delle condizioni dell'ambiente nelle varie regioni dell'Unione, 

- dei vantaggi e degli oneri che possono derivare dall'azione o dall'assenza di azione, 

- dello sviluppo socioeconomico dell'Unione nel suo insieme e dello sviluppo equilibrato delle sue 
singole regioni. 

4. Nell'ambito delle rispettive competenze, l'Unione e gli Stati membri collaborano con i paesi terzi 
e con le competenti organizzazioni internazionali. Le modalità della cooperazione dell'Unione 
possono formare oggetto di accordi tra questa ed i terzi interessati. 

Il comma precedente non pregiudica la competenza degli Stati membri a negoziare nelle sedi 
internazionali e a concludere accordi internazionali. 

Articolo 192 

(ex articolo 175 del TCE) 
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1. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria e 
previa consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni, decidono in 
merito alle azioni che devono essere intraprese dall'Unione per realizzare gli obiettivi dell'articolo 
191. 

2. In deroga alla procedura decisionale di cui al paragrafo 1 e fatto salvo l'articolo 114, il Consiglio, 
deliberando all'unanimità secondo una procedura legislativa speciale e previa consultazione del 
Parlamento europeo, del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni, adotta: 

a) disposizioni aventi principalmente natura fiscale; 

b) misure aventi incidenza: 

- sull'assetto territoriale, 

- sulla gestione quantitativa delle risorse idriche o aventi rapporto diretto o indiretto con la 
disponibilità delle stesse, 

- sulla destinazione dei suoli, ad eccezione della gestione dei residui; 

c) misure aventi una sensibile incidenza sulla scelta di uno Stato membro tra diverse fonti di energia 
e sulla struttura generale dell'approvvigionamento energetico del medesimo. 

Il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione del 
Parlamento europeo, del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni, può rendere 
applicabile la procedura legislativa ordinaria alle materie di cui al primo comma. 

3. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria e 
previa consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni, adottano 
programmi generali d'azione che fissano gli obiettivi prioritari da raggiungere. 

Le misure necessarie all'attuazione di tali programmi sono adottate conformemente alle condizioni 
previste al paragrafo 1 o al paragrafo 2, a seconda dei casi. 

4. Fatte salve talune misure adottate dall'Unione, gli Stati membri provvedono al finanziamento e 
all'esecuzione della politica in materia ambientale. 

5. Fatto salvo il principio "chi inquina paga", qualora una misura basata sul paragrafo 1 implichi costi 
ritenuti sproporzionati per le pubbliche autorità di uno Stato membro, tale misura prevede 
disposizioni appropriate in forma di 

- deroghe temporanee e/o 

- sostegno finanziario del Fondo di coesione istituito in conformità dell'articolo 177. 

Articolo 193 

(ex articolo 176 del TCE) 

I provvedimenti di protezione adottati in virtù dell'articolo 192 non impediscono ai singoli Stati 
membri di mantenere e di prendere provvedimenti per una protezione ancora maggiore. Tali 
provvedimenti devono essere compatibili con i trattati. Essi sono notificati alla Commissione. 
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Articolo 34 

(ex articolo 28 del TCE) 

Sono vietate fra gli Stati membri le restrizioni quantitative all'importazione nonché qualsiasi misura 
di effetto equivalente. 

Articolo 35 

(ex articolo 29 del TCE) 

Sono vietate fra gli Stati membri le restrizioni quantitative all'esportazione e qualsiasi misura di 
effetto equivalente. 

Articolo 36 

(ex articolo 30 del TCE) 

Le disposizioni degli articoli 34 e 35 lasciano impregiudicati i divieti o restrizioni all'importazione, 
all'esportazione e al transito giustificati da motivi di moralità pubblica, di ordine pubblico, di 
pubblica sicurezza, di tutela della salute e della vita delle persone e degli animali o di preservazione 
dei vegetali, di protezione del patrimonio artistico, storico o archeologico nazionale, o di tutela della 
proprietà industriale e commerciale. Tuttavia, tali divieti o restrizioni non devono costituire un 
mezzo di discriminazione arbitraria, né una restrizione dissimulata al commercio tra gli Stati membri. 

 

Articolo 114 

(ex articolo 95 del TCE) 

1. Salvo che i trattati non dispongano diversamente, si applicano le disposizioni seguenti per la 
realizzazione degli obiettivi dell'articolo 26. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando 
secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione del Comitato economico e sociale, 
adottano le misure relative al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative degli Stati membri che hanno per oggetto l'instaurazione ed il funzionamento del 
mercato interno. 

2. Il paragrafo 1 non si applica alle disposizioni fiscali, a quelle relative alla libera circolazione delle 
persone e a quelle relative ai diritti ed interessi dei lavoratori dipendenti. 

3. La Commissione, nelle sue proposte di cui al paragrafo 1 in materia di sanità, sicurezza, protezione 
dell'ambiente e protezione dei consumatori, si basa su un livello di protezione elevato, tenuto conto, 
in particolare, degli eventuali nuovi sviluppi fondati su riscontri scientifici. Anche il Parlamento 
europeo ed il Consiglio, nell'ambito delle rispettive competenze, cercheranno di conseguire tale 
obiettivo. 

(…) 
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Articolo 288 

(ex articolo 249 del TCE) 

Per esercitare le competenze dell'Unione, le istituzioni adottano regolamenti, direttive, decisioni, 
raccomandazioni e pareri. 

Il regolamento ha portata generale. Esso è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

La direttiva vincola lo Stato membro cui è rivolta per quanto riguarda il risultato da raggiungere, 
salva restando la competenza degli organi nazionali in merito alla forma e ai mezzi. 

La decisione è obbligatoria in tutti i suoi elementi. Se designa i destinatari è obbligatoria soltanto 
nei confronti di questi. 

Le raccomandazioni e i pareri non sono vincolanti. 

 

Esempi : 

- Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008 , relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa, GU L 152 dell' 11.6.2008, 
pagg. 1–44  

- Rettifica del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 dicembre 2006 , concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le 
sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la 
direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 
93/105/CE e 2000/21/CE ( GU L 396 del 30.12.2006 ), GU L 136 del 29.5.2007, pagg. 3–280  

- Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del SEE), 
GU L 275 del 25.10.2003, pagg. 32–46  

- Decisione (UE) 2016/1841 del Consiglio, del 5 ottobre 2016, relativa alla conclusione, a nome 
dell'Unione europea, dell'accordo di Parigi adottato nell'ambito della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, GU L 282 del 19.10.2016, pagg. 1–3  

 

Regolamento (UE) 2019/1010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, che 
armonizza gli obblighi di comunicazione nella normativa in materia di ambiente e modifica i 
regolamenti (CE) n. 166/2006 e (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
2002/49/CE, 2004/35/CE, 2007/2/CE, 2009/147/CE e 2010/63/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, i regolamenti (CE) n. 338/97 e (CE) n. 2173/2005 del Consiglio e la direttiva 86/278/CEE 
del Consiglio (Testo rilevante ai fini del SEE), GU L 170 del 25.6.2019, pagg. 115–127 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32019R1010 
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Articolo 258 

(ex articolo 226 del TCE) 

La Commissione, quando reputi che uno Stato membro abbia mancato a uno degli obblighi a lui 
incombenti in virtù dei trattati, emette un parere motivato al riguardo, dopo aver posto lo Stato in 
condizioni di presentare le sue osservazioni. 

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale parere nel termine fissato dalla Commissione, questa 
può adire la Corte di giustizia dell'Unione europea. 

Articolo 259 

(ex articolo 227 del TCE) 

Ciascuno degli Stati membri può adire la Corte di giustizia dell'Unione europea quando reputi che 
un altro Stato membro ha mancato a uno degli obblighi a lui incombenti in virtù dei trattati. 

Uno Stato membro, prima di proporre contro un altro Stato membro un ricorso fondato su una 
pretesa violazione degli obblighi che a quest'ultimo incombono in virtù dei trattati, deve rivolgersi 
alla Commissione. 

La Commissione emette un parere motivato dopo che gli Stati interessati siano posti in condizione 
di presentare in contraddittorio le loro osservazioni scritte e orali. 

Qualora la Commissione non abbia formulato il parere nel termine di tre mesi dalla domanda, la 
mancanza del parere non osta alla facoltà di ricorso alla Corte. 

Articolo 260 

(ex articolo 228 del TCE) 

1. Quando la Corte di giustizia dell'Unione europea riconosca che uno Stato membro ha mancato ad 
uno degli obblighi ad esso incombenti in virtù dei trattati, tale Stato è tenuto a prendere i 
provvedimenti che l'esecuzione della sentenza della Corte comporta. 

2. Se ritiene che lo Stato membro in questione non abbia preso le misure che l'esecuzione della 
sentenza della Corte comporta‚ la Commissione, dopo aver posto tale Stato in condizione di 
presentare osservazioni, può adire la Corte. Essa precisa l'importo della somma forfettaria o della 
penalità, da versare da parte dello Stato membro in questione, che essa consideri adeguato alle 
circostanze. 

La Corte, qualora riconosca che lo Stato membro in questione non si è conformato alla sentenza da 
essa pronunciata, può comminargli il pagamento di una somma forfettaria o di una penalità. 

Questa procedura lascia impregiudicate le disposizioni dell'articolo 259. 

3. La Commissione, quando propone ricorso dinanzi alla Corte in virtù dell'articolo 258 reputando 
che lo Stato membro interessato non abbia adempiuto all'obbligo di comunicare le misure di 
attuazione di una direttiva adottata secondo una procedura legislativa, può, se lo ritiene opportuno, 
indicare l'importo della somma forfettaria o della penalità da versare da parte di tale Stato che essa 
consideri adeguato alle circostanze. 
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Se la Corte constata l'inadempimento, può comminare allo Stato membro in questione il pagamento 
di una somma forfettaria o di una penalità entro i limiti dell'importo indicato dalla Commissione. Il 
pagamento è esigibile alla data fissata dalla Corte nella sentenza. 

 

Esempi :  

- Sentenza della Corte del 4 luglio 2000.  
Commissione delle Comunità europee contro Repubblica ellenica. Causa C-387/97, Raccolta 
della Giurisprudenza 2000 I-05047  

- Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 17 aprile 2018, Commissione europea contro 
Repubblica di Polonia, Causa C-441/17 

 

Articolo 11 

(ex articolo 6 del TCE) 

Le esigenze connesse con la tutela dell'ambiente devono essere integrate nella definizione e 
nell'attuazione delle politiche e azioni dell'Unione, in particolare nella prospettiva di promuovere lo 
sviluppo sostenibile. 

 
Esempi : 
 

- Sentenza della Corte (grande sezione) del 20 aprile 2010. Commissione europea contro 
Regno di Svezia. Causa C-246/07, Raccolta della Giurisprudenza 2010 I-03317  

 

Versione consolidata 

del trattato sull'Unione europea e del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

Articolo 4 

(…) 

3. In virtù del principio di leale cooperazione, l'Unione e gli Stati membri si rispettano e si assistono 
reciprocamente nell'adempimento dei compiti derivanti dai trattati. 

Gli Stati membri adottano ogni misura di carattere generale o particolare atta ad assicurare 
l'esecuzione degli obblighi derivanti dai trattati o conseguenti agli atti delle istituzioni dell'Unione. 

Gli Stati membri facilitano all'Unione l'adempimento dei suoi compiti e si astengono da qualsiasi 
misura che rischi di mettere in pericolo la realizzazione degli obiettivi dell'Unione. 

 



Teaching Activities in the framework of Jean Monnet Module "Solidarity in EU Law" 
Solidarity in EU Environmental Law (Professor E. Brosset)- 29 et 30/03/2021 
 
 
CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL'UNIONE EUROPEA 

Articolo 37 

Tutela dell'ambiente 

Un livello elevato di tutela dell'ambiente e il miglioramento della sua qualità devono essere integrati 
nelle politiche dell'Unione e garantiti conformemente al principio dello sviluppo sostenibile. 
 
Esempi : 
 

- Sentenza della Corte (Terza Sezione) del 21 dicembre 2016. 
Associazione Italia Nostra Onlus contro Comune di Venezia e a. 
Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta da Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Veneto. Rinvio pregiudiziale – Ambiente – Direttiva 2001/42/CE – Valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente – Articolo 3, paragrafo 3 – Piani e programmi 
obbligatoriamente soggetti ad una valutazione ambientale solo se gli Stati membri 
determinano che essi possono avere effetti significativi sull’ambiente – Validità alla luce del 
Trattato FUE e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – Nozione di uso di 
“piccole aree a livello locale” – Normativa nazionale che fa riferimento alla superficie delle 
aree interessate. Causa C-444/15, https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A62015CJ0444 

 


